
Falesia “DONNA MIRA”  

Bojano (CB) 

 

 

Introduzione/descrizione 

La nascita di questo piccolo ma interessante sito si deve al lavoro e all’impegno economico di 

un piccolo gruppo di ragazzi associati ad “Orizzonti Verticali” e successivamente alla neo A.S.D. 

“Molise Avventura”. Il piccolo gioiello, situato sul sentiero storico che dal centro abitato 

conduce all’eremo di S. Egidio, ospita 16 itinerari di difficoltà comprese tra il 4c ed il 6b, con 

altezza max. di 20 m. I lavori di pulizia dalla vegetazione, di disgaggio e di sistemazione alla 

base della parete sono stati lunghi e pesanti, ma la passione e la tenacia hanno reso possibile la 

fruizione attuale: un luogo facilmente accessibile, con vie “plaisir”, tavolo ristoro e vista che 

domina la piana di Bojano. Attenzione alle zanzare d’estate; la roccia asciuga molto 

rapidamente ed è possibile arrampicare anche con leggera pioggia su alcuni itinerari. Un 

particolare ringraziamento, oltre ai molti ragazzi di “Molise Avventura”, va a Massimo 

Martusciello che ha coordinato e curato molti dei lavori di sistemazione alla base della parete. 

 

Accesso 

Entrare nel centro abitato di Bojano e dirigersi verso il centro del paese (Corso dei Pentri); da 

qui seguire la strada che dal paese conduce a Civita di Bojano. Superare il primo tornante che 

svolta sulla sx e, dopo pochi metri, svoltare a dx per ripida salita che s’inoltra nella vegetazione. 

Proseguire per qualche centinaio di metri e parcheggiare sulla sx dove la sterrata muore, prima 

di un tornante a sx: non intralciare l’accesso alla proprietà privata.  

 

Avvicinamento 

Dal parcheggio si sale ripidamente sulla dx su evidente traccia di sentiero che conduce 

all’Eremo di S. Egidio; salire costeggiando, alla sua sx, una rete di recinzione fino ad una 

bacheca in legno. Lasciare a questo punto il sentiero principale e salire su evidente traccia sulla 

sx fino alla base della falesia (5’ dall’auto) 

 

Roccia  

La roccia è un conglomerato di buona compattezza, molto lavorato, che offre la possibilità, a 

chiunque, di arrampicare con soddisfazione anche su leggeri strapiombi. Casco consigliato. 

 

Stile arrampicata  

Di forza sugli attacchi aggettanti della gran parte delle vie; tecnico sulle placche 

 

Esposizione  

Varia a seconda dei settori 

 

Periodo ideale  

Primavera-estate-autunno 

Chiodatura 

Buona a fix inox da 10mm; attenzione: “manovra Petzl” su gran parte delle soste. 

 

 

 

Elenco delle vie (da sx a dx, nome alla base): 



 

 NOME GRADO LUNGH. (m) NOTE CHIODATORI 

1 
Anche 

bagnati… 
5b 12 

Singolo centrale; 

uscita un po’ sporca, 

prestare attenzione 

R. Quaranta 

2 
..restano 

asciutti 
5c+ 12 

Singolo centrale; 

catena in comune 

con la precedente 

R. Quaranta 

3 
Mondo 

difficile 
5a+ 10 

Bel traverso con 

varie interpretazioni 

R. Quaranta – P. 

Mastrobuono 

4 Via Cavo 6a+ 10 
Partenza violenta R. Quaranta – P. 

Mastrobuono 

5 
Calabrone 

incorporato 
6 a 12 

Traverso 

strapiombante a 

buone prese 

R. Quaranta 

(2011) 

6 
Blocca 

bastardo! 
5a+ 12 

Partenza 

impegnativa 

R. Quaranta 

7 Il padrone 6 a 12 

Variante alla 

precedente, 

movimento 

dinamico 

(2012) 

8 Luna maiala 5a+ 16 
Partenza 

impegnativa 

R. Quaranta   

9 
Secondo 

piano 
5b 12 

Partenza 

impegnativa 

R. Quaranta 

10 
La 

conoscenza 
5a+ 12 

Buon approccio con 

lo stile della falesia 

R. Quaranta 

11 
Male e 

peggio 
6 a 12 

Partenza violenta R. Quaranta 

12 Indomita 5c 12 
Da non 

sottovalutare 

R. Quaranta – M. 

Martusciello 

13 
Puntine 

platinate 
6b 12 

Da non perdere: 

tecnica e forza in un 

mix ideale 

R. Quaranta – P. 

Mastrobuono 

14 Super-Max 6a + 10 
Spigolo 

strapiombante 

R. Quaranta 

(2011) 

15 Max 6 a  12 
Estetico traverso 

strapiombante 

R. Quaranta 

(2011) 

16 
Spigolando 

L1 
4b 10 

Facile placca R. Quaranta 

17 
Spigolando 

L2 
5a+ 10 

Spigolo con 

sorpresa finale 

R. Quaranta 

18 
Prova da 

primo 
4c 20 

Chiodata per i 

principianti 

R. Quaranta 

19 Donna mira 5 a 20 
Placca simbolo della 

falesia 

R. Quaranta – M. 

Martusciello 

 


